
        ORARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Domenica 7  

IVª di Pasqua 

9.45 Covalo S. Messa 
10.00 Calvene S. Messa 
11.00 Mortisa S. Messa 
16.00 Monte S. Messa 

 Lunedì 8 8.15 Calvene S. Messa 

Martedì 9 8.15 Calvene S. Messa 

Mercoledì 10 19.00 Mortisa S. Messa 

Giovedì  11 8.15 Calvene S. Messa 

 Venerdì 12 
S. Leopoldo 

19.30 Covalo S. Messa 

 Sabato 13 18.30 Calvene 
Def. Testolin Franco (ann.) 
Deff. Valsorda Mario, Guido e Francesco (morti in Canada) 
Deff. Segalla Gino e Carollo Maria Elena 

 Domenica 14 
Vª di Pasqua 

9.45 Covalo S. Messa 
10.00 Calvene Def. Carollo Maria (ann.) 
11.00 Mortisa S. Messa 
16.00 Monte S. Messa 

 Lunedì 15 20.00 Calvene S. Messa Platani via Roma  

Martedì 16 20.00 Calvene S. Messa Capitello via Villa 

Mercoledì 17 20.00 Mortisa 
S. Messa Magan 
Deff. Brazzale Valentino e Santa 
Deff. Contrà Magan 

 Giovedì 18 8.15 Calvene S. Messa 

 Venerdì 19 19.30 Covalo S. Messa 

 Sabato 20 18.30 Calvene 

Deff. Testolin Antonio, Loredana e Verza Teresita 
Def. Missaggia Fortunato (30°) 
Deff. Cappozzo Nerina, Amedeo, Pozza Marcelliano e 
Luigia 

Domenica 21  
VIª di Pasqua 

9.45 Covalo S. Messa 
10.00 Calvene S. Messa 
11.00 Mortisa S. Messa 
16.00 Monte S. Messa 

Foglio informativo quindicinale delle parrocchie di Calvene, Covalo e Mortisa 

Parroco: d. Giancarlo Cantarello 339 3359569      mail:giancarlocantarello@gmail.com  
Collaboratore: d. Ugo Tonazzo 349 7445592 Don Claudio Gioppo 3498091622 

Il bollettino viene pubblicato anche sul sito: www.procalvene.it/parrocchia/ 

 7 Maggio 2017  
IVª di  Pasqua 

Io sono la porta   
 
La porta è 
luogo di 
passaggio da 
una realtà 
all'altra, un 
in v i t o  a 
oltrepassarne 
la soglia e, 
proprio perché 
n o n 
appartiene né 
all'una né 
all'altra realtà - 
ma si potrebbe 
dire anche che 
appartiene ad 
ambedue - 
diventa un 
"non luogo", 
un confine che 
determina la 
dinamica della 
vita e della 
fede. Gesù si definisce "porta", passaggio 
attraverso cui si trova la salvezza e il 
pascolo. Porta aperta, passaggio decisivo 
per la vita, da percorrere in ambedue le 
direzioni nella costante ricerca di pascolo 
e salvezza. Porta che resta aperta perché 
nessuno si rinchiuda in un recinto, ma 
abbia piena libertà. Sembra un 
controsenso l'invito ad entrare e poi 
uscire: è un semitismo che 
nell'opposizione tra due termini contrari 
descrive la totalità di tutti i movimenti; 
entrare e uscire ha il gusto della libertà di 
chi depone ogni legame che lo tiene 
ancorato ad un lato o l'altro della vita. 
Una porta costantemente aperta è la 
porta della salvezza, non quella di una 
prigione o di un comodo nido, non 
allontana, non isola, non ingabbia e non 
protegge: lascia ad ognuno la libertà delle 
sue relazioni, la fatica della condivisione, 
la verità del confronto, le esigenze della 
fede, la responsabilità della storia. 

 

14 Maggio 2017 
Vª di Pasqua 

Io sono la via, la verità  
e la vita   

 

In questa affermazione Gesù 
unisce e raccorda tre termini 
che non sembrano avere 
niente in comune, almeno nel 
modo di ragionare dell'uomo. 
Tra i tre termini possiamo 
t r o v a r e  r e l a z i o n i , 
interdipendenze, logiche 
consequenziali, ma in Cristo 
sono espresse in una unità 
inscindibile! Non è un'auto 
definizione che Gesù ci dà di 
se stesso, quanto l'indicazione 
di un mistero, un progetto di 
umanità, il coinvolgimento 
dell'uomo nelle relazioni con 
Lui. Sono le dimensioni della 
comunione con il Signore, 
Maestro e Pastore, la 
comunione della sua e della 
nostra storia... il mistero 
stesso della Pasqua. 

Possiamo relazionarci col Maestro, ma 
non basta, con il Signore e il Pastore, ma 
ogni volta non è sufficiente perché ci è 
chiesto il coinvolgimento totale della 
nostra persona con la sua: "io sono nel 
Padre mio e voi in me e io in voi" (Gv 
14,20). 
Gesù non è un esempio da imitare, una 
indicazione per la vita spirituale, una 
filosofia di vita o una somma teologica, 
ma trasformazione totale della nostra 
esistenza. 
I discepoli "non sono i più bravi, i più 
religiosi o i più morali. Sono 
semplicemente quelli che rimangono 
presso di Lui e in Lui. Il cristianesimo è 
sempre così: innanzitutto un incontro, 
occasione data, assolutamente gratuita. 
Lo stupore e l'attrattiva dell'incontro 
stesso sollecitano la libertà a rimanere, a 
starci a quell'incontro" (p.Ignace de la 
Potterie). 

7 - 21 Maggio 2017 



                     VITA DI COMUNITÀ 

GIORNATA 

DELL’AMMALATO  

Domenica 21 maggio 2017 
                          

L’Associazione “Il Ponte” invita tutti 
gli anziani e ammalati di Calvene, 
Mortisa e Covalo a vivere insieme 
una giornata di spiritualità e di 
fraternità. 
ore 10.00  
♦ S. Messa con Unzione infermi 
ore 11.00   
♦ Rinfresco in palestra   
“Cristo non soltanto si lascia toccare 
dai malati, ma fa sue le loro miserie: 
“Egli ha preso le nostre infermità e si 
è addossato le nostre malattie” (Mt 
8, 17; cfr. Is 53, 4). […]. Sulla Croce, 
Cristo ha preso su di sé tutto il peso 
del male (cfr. Is 53, 4-6) e ha tolto il 
“peccato del mondo” ( Gv 1, 29), di 
cui la malattia non è che una 
conseguenza”  
(Catechismo , 1505) 
 
Preghiera di benedizione dell’olio 
nella messa del Crisma  
“O Dio Padre, di consolazione che 
per mezzo del tuo figlio Gesù hai 
voluto donare sollievo alle 
sofferenze degli infermi, ascolta la 
preghiera della nostra fede: manda 
dal cielo il tuo Spirito Santo 
Paraclito su quest’olio, frutto 
dell’ulivo, nutrimento e sostegno 
del nostro corpo; effondi la tu santa 
benedizione perché quanti 
riceveranno l’unzione ottengano 
conforto nel corpo, nell’anima e 
nello spirito e siano liberati da ogni 
malattia, angoscia e dolore. Questo 

dono della tua creazione diventi 
olio santo da te benedetto per noi, 
nel nome del nostro Signore Gesù 
Cristo  
 
 
 
 
 
 
 
 
GLI EFFETTI DEL SACRAMENTO 
DELL’UNZIONE “La preghiera fatta 
con fede SALVERÀ il malato, e il 
Signore lo SOLLEVERÀ, e se avrà 
peccato gli sarà PERDONATO”.  
A) LA SALVEZZA “Salvezza” indica 
l’essere afferrato totalmente 
dall’amore di Dio, che è più forte 
della morte. Il Signore ci salva dalla 
paura di una vita e di morte senza 
senso. È salvo chi è strappato dal 
pericolo mortale di una vita 
disperata, angosciata. È salvo chi 
vive la sua vita unita a Gesù, con la 
mano nella sua mano.  
B) SOLLIEVO Letteralmente: “sarà 
rimesso in piedi”. Il sacramento 
rimette in piedi il malato nelle sue 
forze interiori. Gli da sollievo 
spirituale Ma, se è volontà del 
Signore, il sacramento produce 
anche la guarigione fisica, 
psicologica. Può produrre un 
miglioramento  
C) PERDONO La guarigione del 
Signore tocca tutta la persona. Se il 
malato conserva dei peccati nel suo 
cuore, verranno perdonati (per 
questo il sacramento può 
amministrarlo solo il sacerdote).  

AVVISI PARROCCHIALI 

 COMUNITÀ DI CALVENE: 
 

SCUOLA INFANZIA E NIDO 
INTEGRATO 

Viene organizzato un incontro 
formativo aperto a tutti i genitori 
della parrocchia su un argomento 
che riguarda l’educazione dei figli.  
L’incontro si svolgerà Mercoledì 10 
maggio ore 20.30 in patronato 
Relatrice: Dott.ssa Nadia Volani 
Tema: I no che aiutano a crescere 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
Si terrà dal 24 al 28 maggio 2017 
prossimamente il programma 
completo della festa. 
 

VISITA ALLA FAMIGLIE 
Via  Preosa, Dell’Emigrante, Maglio, 
XXV Aprile 
 

OFFERTE 
Gruppo alpini in memoria di 
Missaggia Fortunato per la Scuola 
dell’infanzia 100,00 
Funerale 50,00 
Bollettini Magan 80,00 
Benedizione case 760,00 

 
 
 
 
 
 
DON MARCO COMMENTA IL 

VANGELO SU RAI 1 
Il nostro Don Marco Pozza è stato 
chiamato a commentare il Vangelo 
della domenica all'interno di "A sua 
immagine", condotto da Lorena 
Bianchetti. Il programma, nato dalla 
collaborazione tra la Rai e la 
Conferenza Episcopale Italiana, va in 
onda su Rai 1. 
Don Marco, ogni sabato, dal 13 
maggio al 30 luglio, dalle 17.30 alle 
17.41, condurrà la rubrica "Le ragioni 
della speranza" dove commenterà il 
Vangelo della domenica. Prima di lui 
"storici predicatori" sono stati, tra gli 
altri, padre Raniero Cantalamessa e 
padre Ermes Ronchi.  
Non perdiamo questi appuntamenti 
con la Speranza! 

 

MESE DI MAGGIO 2017  
  
preghiera del S. Rosario alle ore 20.00 presso i capitelli.  

♦ Via Villa 
♦ Via Postilliera  
♦ Via dell’Emigrante  
♦ Via Bordogni  
♦ Via Monte  
♦ Via Pralunghi  
♦ Via Roma  

   
altri si possono aggiungere  


